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Favorevoli commenti all'elezione 
del nuovo sindaco a Castellammare 

, " ^ • » • 

Il socialista La Mura votato da'PCI, PSI, PSDI e PRI — Una soluzione che lascia aperta'la 
strada ad accordi più ampi — Battuta la linea della paralisi e della divisione sostenuta dalla DC 

Le polemiche sugli interventi « a cuore aperto » 

A colloquio con il nuovo sindaco di Castellammare 

«Una tappa verso l'intesa» 
Il socialista Gianni La Mu

ra è dunque il nuovo sinda
co di Castellammare. 

Qual è il tuo giudizio sul 
voto del Consiglio comuna
le e sulla soluzione che si 
sta per dar alla crisi ammi
nistrativa? 

€ Il mio giudizio è sostan
zialmente positivo perché 
dietro i voti confluiti sul mio 
nome c'è un preventivo ac
cordo politico. Per quanto ri
guarda, poi.. la formazione 
della nuova amministrazione. 
io credo che, come il mo
nocolore DC era insufficien
te a governare la città per

ché mancava dell'apporto e 
del contributo delle altre for
ze politiche, anche questa 
amministrazione abbia biso
gno di un clima unitario 
che coinvolga anche la De
mocrazia Cristiana che rima
ne pur sempre il primo par
tito della città >. 

Il discorso unitario, quin
di, continua... 

« Questa è la nostra in
tenzione — spiega Gianni La 
Mur. — Vorrei sottolinea
re, però, che a Castellam
mare la DC si è pratica
mente autoisolata sceglien 
do una linea alla baso del

la quale è il "non rappor
to" con il partito comuni
sta ». 

Quale tipo di opposizione 
credi ' eserciterà adesso la 
DC a Castellammare? 

« Credo sarà orientato più 
verso la collaborazione, an
che critica, nei confronti 
della nuova amministrazio
ne. piuttosto che verso la 
opposizione intransigente ad 
ogni nostra proposta. E* chia
ro, però, che tutto sarà de 
ciso dallo scontro oggi in 
atto in quel partito. Se vin
cerà ancora chi non ha vo 
luto l'accordo con le forze 

politiche democratiche sarà, 
purtroppo, ancora una volta 
la città a pagare lo scotto di 
tale scelta ». 

Per finire, quali i proble
mi da affrontare subito? 

« La gestione della legge 
sul preavviamento al lavoro. 
Intorno a questa legge le 
aspettative sono enormi. E* 
necessario andare rapida 
mente alla formazione di una 
consulta giovanile che sti
moli la partecipazione di lar 
glie masse di ragazze e ra 
gazzi ed elabori proposte 
proprie da sottoporre, poi, 
all'amministrazione » 

Per l'elezione del Consiglio scolastico provinciale 

Docenti, universitari e operai 
i genitori della lista unitaria 

Prospettive e impegni del nuovo organo previsto dai decreti delegati - A colloquio con i l capolista 

Il consiglio scolastico pro
vinciale sarà eletto 1*11 e il 
12 dicembre prossimo insie
me ai consigli di istituto, di 
circolo e ai consigli scolasti
ci distrettuali. Nel nuovo or
ganismo — che avrà molti 
compiti di programmazione 
ed esecutivi in materia sco
lastica e per i piani di svi
luppo e di distribuzione ter
ritoriale - delle nuove scuole 
— saranno rappresentati do
centi genitori e non docenti 
di tutti i tipi di scuola, pre
sidi e direttori. 

I genitori democratici han
no dato vvita ad ..una Jista uni
taria scegliendo i nomi fra 
cittadini che hanno una lun
ga esperienza nelle associa
zioni dei genitori democratici 
o che lavorano nel mondo 
della scuola. I programmi 
della lista sono stati elabo
rati sulla base del documen
to unitario del PSI. del PCI. 
del PSDI. e del PRI. le linee 
di rinnovamento e di rifor
ma della scuola in cui si muo
vono le associazioni dei ge
nitori con il Cogidas e il 
Cocids. I nomi della lista, 

Pacco scambiato 
per bombe: 

traffico fermo 
sulla Vesuviana 
Bloccato il traffico della 

linea vesuviana ieri per cir
ca 4 ore. Il conducente di un 
treno, - avendo notato sulle 
rotaie un involucro, ha fer
mato il treno ed ha provve
dute ad avvitare II 113 te
mendo t i trattate* di una 
bomba. Intanto II traffico 
nei due tenti veniva bloc
cato. 

L'arrivo dell'artificiere ha 
poi permesso di acoprire che 
l'involucro non conteneva un 
ordigno esplolivo, ma uno 
atrano oggetto di metallo 
verde completamente inno
cuo. Il traffico 4 stato, co
t i , normalmente ripristinato 
Intorno alle 18 («ra stato 
Interrotto verso lo 14,30). 

che ha come motto: « Unità 
per il rinnovamento e la ri
forma della scuola » sono sta
ti scelti da un comitato uni
tario di genitori. 

Quali sono i programmi di 
questa lista unitaria? Quali 
le prospettive del nuovo or
ganismo scolastico provincia
le? Ne abbiamo parlato con 
alcuni dei candidati, e con 
il capolista, Ettore Lepore, 
docente di Storia greco-ro
mana alla facoltà di Lettere 
di Napoli. 

« Tutti conoscono le distor
sioni provocate nella nostra 
.scuote (falla burocrazia degli 
organismi ministeriali, dalle 
decisioni verticistiche, per le 
quali anche i nuovi organismi 
dei decreti delegati sono sta
ti svalutati. Noi crediamo che 
il consiglio provinciale, anche 
se sarà presieduto di diritto 
dal provveditore • agli studi, 
debba lavorare per impedire 
il ripetersi di una linea verti-
cistica. 

€ Il consiglio scolastico pro
vinciale — prosegue Lepore — 
avrà, infatti, il compito di 
" tenere conto " delle propo 
ste dei distretti. < Ma quello 
che noi vogliamo è un effet
tivo scambio con le proposte 
che verranno dai distretti. 
contro le iniziative centrali-
stiche, ed anche esercitando 
una funzione di equilibrio fra 
le proposte che nascono dal
le realtà locali e dai consigli 
di istituto, in una visione più 
complessiva del territorio del
la provincia*. 

e Certamente — aggiunge 
un altro dei genitori candi
dati nella lista unitaria, il 
prof. Aldo Cecia che insegna 
Anatomia e Biologia alla fa
coltà di Veterinaria — dipen
derà dagli eletti di tutte le 
componenti rendere sostanzia
le la democrazia offerta da 
questo nuovo organo, imporre 
ai rappresentanti del ministe
ro, dal basso, le proposte 
nuove per rinnovare la scuo
la >. I programmi dei geni
tori che fanno parte della 
lista unitaria hanno, poi. dei 

precisi ed irrinunciabili pun
ti che si riferiscono alla real
tà della nostra provincia: lot
ta all'analfabetismo, impegno 
per generalizzare il diritto 
allo studio, il recupero e la 
piena utilizzazione di tutte le 
strutture edilizie esistenti, evi
tando gli sprechi e program
mando le nuove realizzazioni. 

Alla lista hanno dato la loro 
piena adesione le organizza
zioni del tempo libero ARCI. 
ENDAS e ENARS-ACLI: que
st'ultima si è dissociata dalle 
ACLI che hanno rifiutato di 
formare liste unitarie 
• e Quello che noi crediamo 
debba essere un compito fon
damentale del consiglio pro
vinciale — continua il prof. 
Cecio — è stimolare e coor
dinare le proposte dei distret
ti per il collegamento con le 
attività produttive territoriali. 
Valorizzare, cioè, nelle varie 
scuole e nei distretti il patrì-
trimonio culturale e produt
tivo, significa promuovere le 

scuole archeologiche e turi
stiche a Pompei o ad Erco-
lano, dare la possibilità agli 
studenti di esercitarsi, nei 
campi in cui è possibile, di
rettamente nei posti di lavo
ro e nelle industrie ». 

La necessità di collegare la 
scuola con le realtà ambien
tali e produttive della città 
e del quartiere, è messa in 
luce da un altro dei candi
dati nella lista democratica, 
Luigi Perrino, operaio della 
Italsider genitore della scuo
la statale, e Credo che sia 
importante — aggiunge — la 
partecipazione degli operai un 
un organismo scolastico. Se 
la democrazia e il collega
mento della realtà con la 
scuola fossero oggi più svi
luppate potremmo portare an
che nelle scuole di Napoli 
la lotta che in qesti giorni 
stiamo conducendo a Napoli 
e all'ltalsider contro la cassa 
integrazione e i licenzia
menti ». 

In tutta la regione per 24 ore 

Statali domani in sciopero 
Bloccato anche l'aeroporto 

i Scioperano domani per l'intera giornata 1 dipendenti sta
tali della Campania. All'astensione dal lavoro — indetta 
dalla federazione CGIL, CISL, UIL — sono interessati i 
dipendenti degli uffici periferici dei ministeri. dell'ANAS, 
gli addetti alle dogane, i dipendenti dell'aviazione civile. 
Inoltre l'aeroporto di Capodichino rimarrà bloccato oggi e 
domani dalle 8 alle 14.20: i vigili del fuoco non assicurano 
infatti i servizi aeroportuali. Anche presso le strutture dei 
beni culturali non saranno garantiti i servizi d'emergenza. 
I sindacati di categoria, inoltre, hanno promosso nei locali 
di villa Pignatelli, alle ore 10. un incontro-dibattito coi par
titi democratici sui problemi della riforma dello stato. 

a L'azione di lotta regionale — informa un comunicato 
dei sindacati — è stata indetta per protestare contro l'inac
cettabile comportamento del governo che continua ad elu
dere le legittime aspettative della categoria (300 mila lavo
ratori in tutt'Italia) dopo due anni dalla scadenza del con
tratto ». I sindacati chiedono la riforma della pubblica 
amministrazione che attui lo snellimento delle procedure. 
una nuova organizzazione del lavoro e la revisione delle 
competenze, cosi come è previsto dai decreti di attuazione 
della legge 382 per il trasferimento di nuovi poteri alle 
regioni. 

CASTELLAMMARE — Sono 
tutti favorevoli — a Castel
lammare — 1 primi commenti 

' all'elezione del nuovo sindaco 
che.' con i voti di 14 comuni
sti. di 3 socialisti, di 2 so
cialdemocratici e di 3 repub
blicani. è stato eletto, l'al
tra sera. Si tratta del socia
lista Gianni La Mura che ha 
riportato 22 voti contro i 17 
andati al candidato della De
mocrazia Cristiana. 

A due mesi di distanza dal
le dimissioni del de Somma 
e del suo minoritario monoco
lore, Castellammare ha cosi 
di nuovo un sindaco e, quello 
che più conta, una maggio
ranza che apeare solida e in 
grado di governare la città. 

« E' una soluzione alla qua
le si è giunti lavorando ver
so l'intesa fra tutte le for
ze politiche democratiche — 
spiega Giuseppe Bruno, se
gretario cittadino del PCI — 
Nel corso delle intense trat
tative, infatti, mentre da una 
parte si andavano logorando 
i rapporti fra la de e gli altri 
partiti, i punti di accordo fra 
le altre forze politiche demo
cratiche diventavano sempre 
più numerosi. La DC si è 
dunque ritrovata praticamen
te isolata su una linea vec
chia fondata sulla discrimina
zione è sulla pregiudiziale an
ticomunista ». 

E proprio questo ci pare 
il dato fondamentale del
la complessa vicenda politi
ca di Castellammare: è sta
ta battuta di nuovo una li
nea di divisione e di con
trapposizione fra le forze de
mocratiche che fra l'altro, non 
aveva in se nessuna propo
sta politica adeguata. A Ca
stellammare insomma, non è 
stata sconfitta la DC in quan
to tale, ma una proposta po
litica che è apparsa vecchia 
non unitaria, di netta chiu
sura nei confronti dei partiti 
della sinistra. 

Contemporaneamente va 
sottolineato il grande senso di 
responsabilità palesato dalle 
forze politiche democratiche 
della città. Di fronte ad una 
situazione che richiedeva una 
soluzione sempre più urgente 
PCI. PSI. PSDI e PRI non si 
sono tirati indietro ed hanno 
avuto il coraggio e la respon
sabilità politica di porsi co
me preciso punto di riferi-' 
mento per la città Intera e di 
chiudere una fase di prolun
gata paralisi e di immobili
smo amministrativo che ri
schiava di compromettere la 
soluzione di problemi sempre 
più incalzanti. 

« Non è una soluzione otti
male — sottolinea il compa
gno Bruno — ma assicura un 
governo stabile alla città e, 
e, contemporaneamente la
scia aperta la strada ad una 
intesa ancora più ampia che 
veda partecipe alla gestione 
della cosa pubblica anche la 
Democrazia Cristiana ». 

Eletto il sindaco, sarà pro
babilmente nel prossimo con
siglio comunale che si andrà 
alla formazione della giunta. 
Fra i quattro partiti che han
no votato il socialista La Mu
ra è ancora aperta la discus
sione per stabilire, appunto. 
la composizione della nuova 
amministrazione. Il fatto im
portante resta, comunque, il 
raggiunto accordo politico che 
ha permesso l'elezione del sin
daco ed ha posto le premesse 
per la formazione di una am
ministrazione maggioritaria 
che si avvale dell'appoggio 
di vasti strati di popolazione 

La strada della intesa per 
PCI. PSI, PSDI e PRI resta 
comunque aperta. Tocca ades
so alla Democrazia Cristiana 
— ancora saldamente in ma
no ad Antonio Gava — sce
gliere quale via perseguire-
Le alternative in verità, non 
sono molte: si tratta di de
cidere se camminare verso 
l'unità di tutte le forze poli
tiche democratiche oppure 
chiudersi nel ghetto della op
posizione preconcetta. 

Ma la seconda strada si è 
già dimostrata troppe volte 
perdente ed arretrata per po
ter essere frettolosamente ri
percorsa. 

Federico Geremicca 

se ti serve un 
.* _ 

«Perché la Regione non sovvenziona le operazioni nei paesi che non sono nella CEE» ci ha chiesto una 
lettrice - Rispondono un consigliere regionale e il direttore del reparto chirurgia del cuore al 1° Policlinico 

Venerdì li quarto di cinque bambini 
colpiti da una violenta infezione net 
reparto cardiochirurgico dell'ospedale 
di Bergamo ' è morto. Una vicenda, 
questa, che ha ' contribuito a rendere 
più violente le polemiche e più forti i 
timori su di un interrogativo sempre 
di estrema attualità: le strutture sani
tarie del nostro paese sono In grado di 
affrontare la domanda di interventi a 
cuore aperto con margini di sicurezza 
soddisfacenti - per I pazienti? Perchè 
tanta gente non ha fiducia nelle équipe 
cardiochirurgiche che operano In Italia 
e soprattutto al sud ed emigrano verso 
I • paesi della speranza », verso la Sviz
zera, il Sudafrica, il Texas? 

La mamma di una piccola di quattro 
anni che deve subire un intervento 
cardiochirurgico è venuta nei giorni 

scorti nella nostra redaiione; ti chiama 
Ida Pastore. E' convinta che a Zurigo, 
in Svizzera, potrà estere più sicura sul
la buona riuscita dell'intervento. La 
sua mancanza di stima nei confronti 
della struttura sanitaria Italiana non 
riguarda gli operatori, I chirurghi, ma 

1 le attrezzature. Ha chiesto perciò alla 
Regione Campania che l'intervento in 
Svizzera venga finanziato; ma la Re
gione, almeno fino ad oggi, sovvenziona 
soltanto gli interventi praticati In Italia 
o nel paesi della CEE. E la Svizzera 
non è paese della CEE. 

La signora Pastore ha anche saputo 
che esiste però un progetto di legge 
regionale per assicurare la sovvenzione 
anche quando l'intervento viene effet
tuato al di fuori dei paesi della CEE. 
« Chiedo che questo progetto di legge 

venga discusso al più presto; come il 
mio ci sono centinaia di casi nella 
nostra regione, rivendichiamo II diritto 
di scegliere II posto dove riteniamo più 
sicuro l'esito positivo dell'intervento », 
afferma la signora Pastore. Ecco quindi 
tutti I problemi, umani e politici, col
legati a questa vicenda che balzano In 
primo plano nella ttoria personale di 
questa donna. 

A pronunziarsi su quanto afferma e 
chiede, il nostro giornale ha chiamato 
un politico, il compagno Armando Del 
Prete, consigliere regionale, membro 
della commissione sul problemi della 
sanità, e il professor Maurizio Cotrufo, 
un cardiochirurgo che opera a Napoli, 
direttore dell'Istituto di chirurgia del 
cuore del primo Policlinico di Napoli. 

Del Prete: potenziare le nostre strutture 
L'elevato numero di citta

dini campani che si recano 
all'estero per sottoporsi ad 
interventi chirurgici (354 per 
il 1976, circa 600 per la fine 
di quest'anno per i soli paesi 
della CEE), sottolinea ancora 
di più l'urgenza di attrezza
re le nostre strutture ospeda
liere perchè il ricorso a te-
rapte praticate all'estero di
venti sempre più limitato. La 
discussione imminente in Con
siglio regionale della propo
sta di piano socio santtarto, 
con la indicazione di una ra 
zionalizzazìone degli interven
ti, costituisce senza dubbio 
una occasione per avviare ta
le opera di adeguamento delle 
strutture alle necessità, con
sentendo di limitare sprechi. 

• In particolare per la cardio-
chirurgia la Campania conta 
ben 4 divisioni superspecia-
listiche, senza che possa dir
si coperta la domanda che 
riceve dai molti pazienti della 
nostra regione che affollano 
i centri italiani (per la veri
tà non molti) o che si reca
no all'estero. Una di queste 
divisioni, quella di cardiochi
rurgia infantile presso l'ospe
dale Pausilipon, è da tempo 
non funzionante. Il gruppo co 
munista ha proposto in tema 
di discussione del piano so
ciosanitario la unificazione dt 
alcune strutture per la car
diochirurgia; in particolare 
presso l'ospedale Monaldi po
trebbero essere aggregate le 
due strutture esistenti presso 

i policlinici universitari per 
modo da costituire un unico 
centro, più attrezzato, con ri
sparmio di spese. 

Per coloro che ricorrono a 
strutture situate fuori dal ter
ritorio nazionale, attualmente 
la Regione copre per intero 
la spesa se si tratta di rico
veri effettuati in paesi della 
CEE. Per i ricoveri effettuati 
in altri paesi, attualmente ,'r» 
Regione si limita a rimbor
sare. in parte molto mode
sta, le spese sostenute. La 
giunta ha presentato un dise
gno di legge attualmente all' 
esame delta V commissione 
permanente. Prevede l'assun
zione dell'onere completo per 
i ricoveri effettuati anche in 
paesi non della CEE. 

Vi è però una procedui a 
farraginosa che affida l'ac
certamento di una serie di 
condizioni ad una commissio
ne di tecnici presso l'asses
sorato alla sanità. 

Noi ci proponiamo di emen
dare questo progetto, affidan
do ai Comuni l'accertamento 
dell'intervento e la proposta 
di autorizzazione al ricovero 
con intervento differenziato a 
seconda del reddito, nel sen
so che non ci sembra giusto, 
in periodo di grave crisi qua1 

le è l'attuale, impegnare fon
di della collettività per far 
fronte alle spese per cure che 
possono essere pagate diret
tamente dagli interessati, 
quando posseggono redditi 
elevati. 

Cotrufo: miliardi ogni anno all'estero 
La richiesta presentata dal

la signora Ida Pastore è un 
ulteriore documento della tri
ste storta che da anni afflìg
ge la cardiochirurgia italia
na, e meridionale in primo 
luogo. L'emigrazione del car
diopatico napoletano verso i 
centri del nord o verso paesi 
stranieri come l'America, il 
Sudafrica o la Svizzera, è 
una realtà vergognosa che, 
anche se in proporzioni pro
gressivamente minori, conti
nua ad essere attuale. Fre
quentemente la stampa ci par
la di viaggi della speranza 
ed il più delle volte si mo
tiva la notizia con lo scopo di 
ottenere una sottoscrizione vo
lontaria tra i lettori. 

Nel corso degli ultimi anni 
alcune redazioni di giornali 
napoletani hanno raccolto ol
tre cinquecento milioni di li
re per inviare all'estero ma
lati di cuore bisognosi di in
tervento. Circa 400 pazienti 
italiani per anno si sono re
cati ad Huston nel corso de
gli ultimi 4 anni con una spe
sa individuale media di ol
tre dieci milioni di lire; dal 
che si può dedurre che ne
gli ultimi 4 anni quattro mi
liardi circa di tire all'anno so
no usciti dall'Italia, a fondo 
perduto, per essere versati 
alle amministrazioni ospeda
liere del Texas. 

I poli di attrazione di mo
da in Italia, oltre Huston, so
no Zurigo, Città del Capo, 

Rochester, Birmingham, Lio
ne, Parigi, Ginevra. E' pos
sibile ritenere che l'Italia ha 
speso nel corso dell'ultimo 
anno circa 20 mitiardi di lire 
per prestazioni cardiochirur
giche all'estero. Solo una par
te di questi capitali viene da 
privati perchè più frequente
mente è la società che affron
ta la spesa attraverso istitu
zioni nazionali quali enti mu
tualistici, amministratori re
gionali e questo a mio avviso 
rende ti fenomeno prave. 

E' effettivamente necessa
rio recarsi all'estero per un 
intervento a cuore aperto? Ri
spondo decisamente di no. 
E questo esclusivamente sul
la base della mia esperienza 
personale. Posso dichiarare. 
che presso il centro da me 
diretto il livello cardiochirur
gico raggiunto è senz'altro pa
ri a quello dei maggiori cen
tri non solo italiani ma an
che europei ed americani. Ciò 
nonostante numerosi cardio

patici napoletani continuano a 
emigrare. Lo stesso può dirsi 
g er altri centri come Milano, 

ergamo. Padova, Verona, 
dove esistono presidi di car
diochirurgia, validi e dove il 
fenomeno della emigrazione 
continua ad esistere. Le cause 
sono molteplici. Senza dub
bio le strutture disponibili in 
Italia non sono quantitativa
mente sufficienti. 

Nello stimare l'emigrazio
ne va in primo luogo evocata 

una responsabilità della clas
se medica cardiologica che 
per motivi diversi continua a 
preferire centri lontani piut
tosto che quelli delta propria 
città. Questo è un fenomeno 
molto comune nella città di 
Napoli e le testimonianze in 
mio possesso sono infinite. La 
ragione di ciò sta nel fatto 
che il cardiologo si sente me
no responsabile della sorte 
del malato se lo invia in un 
centro rinomato e lontano; 
altre volte si stabilisce un 
rapporto economico tra il car
diologo che manda e il car
diochirurgo lontano che rice
ve. La disinformazwne della 
opinione pubblica è un altro 
aspetto importante della vi
cenda. Di ciò in parte è re
sponsabile la stampa che non 
ha mai affrontato il problema 
in maniera seria: da un lato 
si è sempre dimostrata pronta 
a raccogliere informazioni di 
scarso rilievo e dall'altra a 
preferire centri lontani desi
derosi di propaganda rispetto 
ad altri molto più vicini e 
magari più valorosi ma ri
servati. 

Della disinformazione del 
malato è però responsabile in 
primo luogo sempre il cardio
logo con il quale il malato 
stabilisce il primo contatto. 
Senza dubbio la cardiochirur
gia italiana è nata tardi ed 

j ha richiesto un certo tempo 
per svilupparsi. Tal ritardo 

I ha certamente influito a crea

re nella scorsa decade la nini 
talità secondo la quale chi ha 
bisogno di una operazione al 
cuore deve andare lontano ma 
come dicevo, le cose oggi so
no diverse. Cardiochirurghi 
italiani responsabili e capaci 
ce ne sono tanti ed altrettan
to elevato è ti grado di ma
turazione raggiunto da alcuni 
gruppi. 

Esiste in Italia la neces
sità di programmare una rior
ganizzazione della cardiochi
rurgia che tenga conto del 
numero delle richieste e crei 
attorno a quei centri che han
no dimostrato capacità tecni
che ed organizzative ottima
li le condizioni per cui possa
no sviluppare al massimo ta
li capacità sì da coprire in 
misura completa le richieste 
che quotidianamente perven
gono. Affermo nuovamente 
che tali esigenze sono sentite 
non per migliorare la qualità 
dei risultati, bensì per por
tare la quantità delle presta
zioni al livello delta richie
sta e ciò può essere fatto sol
tanto se le autorità ammt-
nistrative e politiche lo vo
gliano. 

La spesa non può rappresen
tare una limitazione a tale 
programma perchè bastereb
be apendere in Italia quanto 
annualmente viene portato al
l'estero per l'assistenza car
diochirurgica, per avere fondi 
sufficienti alla creazione di 
due nuovi centri 

GENERAI! 
GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p. A. 

L'AGENZIA GENERALE DI NAPOLI 
SI E' TRASFERITA DA VIA DEPRETIS, 31 

A 

VIA YESPUCCI, 9 - TEL 26.79.77 PBX 

. VITA - INFORTUNI 
•SPETTORATI: INCENDI - FURTI 

! CREDITO - CAUZIONI 
* \ 

RAMO TRASPORTI: TEL. 26.84.92 
/! 

IL GIORNO 
Oggi domenica 20 novem

bre 1977. Onomastico Irene. 

AUGURI 
Il compagno Gennaro Mar

ciano della sezione di Miano 
è ricoverato al «Cardarelli» 
per una delicata operazione. 
A lui giungano fervidi auguri 
di tornare rapidamente. In 
buona salute, all'attività po
litica. 

FARMACIE DI TURNO . 
Zone Oliala, Via Carduc

ci 21. Riviera, Via Chiaia 
153; Cso Vitt Emanuele 74; 
via Mergellina 1M. Patini»*. 
via Manzoni 120; p^sa Sal
vatore Di Giacomo 122. San 
Ferdinando, via Trinità de
gli Spagnoli 27. Montecatva-
rio, p.aa Carità ». S. Giù-
teppa, via Monteoliveto - L 
Avvocata, oso Vltt Emanue
le 437. S. Lorenzo, via S. 
Paolo 20: Teatro S. F.do 36. 

i Vicaria, via Firenze 84; via 
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Arenacela 192; S. Antonio 
abate 173; via del Trivio 46. 
Marcata, pjaza Garibaldi 21. 
Pendino, via duomo - 294. 
i m a , via B. esentano 2; 
via Arena Sanità 17: pjza 
Cavour 119. S. Carlo Arena, 
via M. Mellone 90: via FJC 
Briganti • 312. Vontero Aio-
netta, via Pallai 85; via Mer
itati! 27; P-na Muzl 25; V.le 
Michelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Colli Aminei. via 
Lieti parco Giuliani 249. Fuo-
rigrotta. via Cinzia parco 
S. Paolo 44; via Consalvo 
105/D. Porto, cso Umberto 
43. Pogqioreale, via Brecce 
a S. Erasmo 69; via Stade
ra 187. Soccavo, via Mac' 
Aurelio 27; trav. privata Cin-
tia 7. - Pianura, via Duca 
d'Aosta ' 13. Bagnoli, via L. 
Siila «5. Ponticelli, viale Mar
gherita. Barra, corso Sirena 
79. S. Giev. a Ted. cso S. 
Giov. a Teducclo 268; Pon
te dei Granili 65. Miano Se-
conemiliana, via Liguria 29, 
Miano; via Vitt. Emanuele 
83; oso Secondigliano 1. 
Chlaiano MarianeTla Pieci-
noia. p.xte Municipio 1, Pi
scinola. V-.7-' M,-'\ .- - - . 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Cartocci 21; Riviera di Chiaia 
77; via - Mergellina 148. 

ribaldi IL 8. Lorenio-Vfcaria: 
via 8. - Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30, Stallati Carlo 
Arena: • via - Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: via M. 
Piscicelli 133; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Meritarli 33;* via D. Fon
tana 37; via 8imone Marti
ni 80. Fuorierotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187. Poaillioo: via Po-
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Cnlaieno-Marla-
nella-Piecinola: corso Chlaia
no 28 (Chlaiano). 

NUMERI UTILI ' 
Gtiarrfla medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20. tei. 441344. .-<• • 

Pronta Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 912), telaio» 
no liuat, ' 

IL PARTITO 

N>- Oggi 

T~ * Is-C- -*r * ; »}%.»* r - * -

EQUO CANONE ; 
A Cappella Cangiani alle 10 

iniziative nel Rione di via Ca
vallino sull'equo canone, con 
volantinaggio e mostra foto
grafica. „~ . . 
-^-Tarivi."- ,. ! ,- . - . , . 

ASSEMBLEE ' '"" 
A Castellammare, al Supcrci-

nema alle 10. assemblea pub
blica sulla crisi economica e 
la situazione politica generale 
con Impegno. A Secondigliano 
nella sezione INA alle 10 as
semblea su] tesseramento con 
Imbriaco. A Secondigliano nel
la sezione Centro alle 10 as
semblea sul tesseramento con 
Olivetta e D'Angelo. A Meta 
di Sorrento alle 10 assemblea 
sul tesseramento. 

COMIZIO 
: A Sorrento in piazza Tasso 
alle 11 comizio sulla situazio
ne locale e nazionale con Sal
vato. 

COMITATO CITTADINO 
• A Torre Annunziata alle 10 

riunione del comitato cittadino 
con Vana. v £ # v * .u ir-' *•>-'. •-

Domani 
CONFERENZA 
PROVINCIALE DEI 
PUMLICI DIPENDENTI . 

In preparazione della confe
renza dei pubblici dipendenti 
si svolgeranno domani in fe
derazione alle 17 la riunione 
del coordinamento dei poste- » 
legrafonici con Demata e Mon- : 
tagna. e. sempre in federa- • 
zione alle 17.30. il coordina- > 
mento allargato dei lavoratori 
del ministro della Difesa con " 
Carillo. _ 

ZONA CENTRO 
Nella sezione «Curiel> alle 

19.30 riunione del comitato di
rettivo della zona centro. A 
S. Giuseppe Porto alle 17 riu
nione della commissione lavoro 
della zona centro. 

ZONA VOMERO 
Nella sede della zona Vome

re. alle 19 riunione della se
greteria di zona e del gruppo 
del giornale con G. Alinovi. 

FGCI 
COMMISSIONE 
ORGANIZZAZIONE 
-Domani in federazione ala*-
17 riunione della cammàt^mm 


